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–

della “parte generale”

presupposto ed il loro “legame” con l’Ente
Interesse o vantaggio dell’Ente

Le condizioni per l’esonero della responsabilità amministrativa degli Enti
Responsabilità amministrativa dell’Ente e reati
Responsabilità amministrativa dell’ente e reati presupposto commessi da soggetti sottoposti all’altrui 

L’applicazione pratica del D. Lgs. n. 231/2001
Gli “adempimenti ad efficacia esimente” della responsabilità amministrativa degli Enti

Rappresentanza in giudizio dell’Ente/Società

L’assetto societario

Delitti contro l’industria e il 

Reati con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine 



–

antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro (Art. 25

Delitti in materia di violazione del diritto d’autore (Art. 25
Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (Art. 25

nell’ambito della filiera degli oli vergini di oliva (Art. 12, L. n. 9/2013)

Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi d’azzardo esercitati a 

231/2001, con l’introduzione degli articoli: 25

Sanzioni nei confronti di terzi con cui l’ente instauri rapporti
L’Organismo di Vigilanza

Requisiti dell’Organismo di Vigilanza

Indicatori predittivi, valutazione del rischio in itinere, controlli e segnalazioni all’OdV



–

ALLEGATI alla “parte generale”

Parte “speciale” –
▪
▪
▪
▪
▪

DOCUMENTAZIONE DEL SISTEMA DI GESTIONE PER LA QUALITÀ E L’AMBIENTE (MDQ., PRO., DOC., MAN., 

–

IO_01SIC_L’USO IN SICUREZZA DELLA GRU APPLICATA AD AUTOCARRO CON OPERATORE IN QUOTA E 

IO_02SIC_L’USO IN SICUREZZA DEL CARRELLO ELEVATORE SEMOVENTE FRONTALE A TRAZIONE TERMICA 

IO_03SIC_L’USO IN SICUREZZA DELLA TERNA

IO. SER. 07 MODALITA’ DI UTILIZZO/ MANUTENZIONE NASTRO TRASPORTATORE + REGISTRAZIONI



–

LINEE GUIDA PR LA GESTIONE DELLA CONFORMITA’ LEGISLATIVA SECONDO LA NORMA 

L’aggiornamento dei MOG



–

2001, n. 231, emanato in esecuzione della delega contenuta nell’art. 11 della Legge 29 

settembre 2000, n. 300, ha introdotto nell’ordinamento giuridico italiano la responsabilità degli enti per gli illeciti 

irezione o la vigilanza di questi, commettano alcune fattispecie di reato, tassativamente individuate, nell’interesse o 

a vantaggio dell’ente stesso.

Nel presente documento per “Ente” si deve intendere Econet S.r.l.

Si noti che la responsabilità amministrativa dell’Ente non è sostitutiva di quella penale della persona fisica che ha 

▪

75/2020 e con DL 76/2020 (conv. mediante L. 120/2020) relativamente all’abuso di 

▪

▪

▪

▪ Delitti contro l’industria e il commercio (art. 25

▪

▪

▪

▪

▪

▪ Reati commessi in violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro 

▪

▪

▪ Delitti in materia di violazione del diritto d’autore (art. 25



–

▪ Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (art. 25

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪

L’elenco completo dei reati suscettibili, in base al Decreto, di configurare la responsabilità amministrativa dell’ente e 

all’interno dell’Allegato alla Parte Speciale del Modello.

presupposto ed il loro “legame” con l’Ente
L’art. 5, comma 1, del Decreto, indica le persone fisiche il cui comportamento delittuoso fa derivare la responsabilità 

Ai sensi di tale articolo, difatti, l’Ente è responsabile per i reati commessi nel suo interesse o a suo vantaggio:

rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell’ente o di una sua unità 

posizione apicale sia rivestita “in via formale”, ma è sufficiente che le funzioni esercitate, anche “di fatto” siano 

Interesse o vantaggio dell’Ente

devono aver commesso il c.d. reato presupposto nell’interesse o a vantaggio dell’Ente.

L’interesse dell’Ente presuppone sempre una verifica ex ante del comportamento delittuoso tenuto dalla persona 

fisica, mentre il “vantaggio” richiede sempre una verifica ex post e può essere tratto dall’Ente anche quando la persona 

el suo interesse. I termini “interesse” e “vantaggio” hanno riguardo a concetti giuridicamente 



–

condotta che inizialmente poteva sembrare di interesse per l’ente, poi, di fatto, a posteriori non porti il vantaggio 

L’Ente non risponde, di converso, se le persone indicate sub 1.2.1 hanno agito nell’interesse esclusivo

si tratterebbe di un vantaggio in un certo qual modo “fortuito”, come tale non 

Nell’ipotesi in cui la persona fisica abbia commesso il c.d. reato presupposto nel “prevalente” interesse

responsabilità e l’applicazione ai sensi e per gli effetti dell'art. 12, comma 1, lett. a) del Decreto della sanzione 

tta della metà e comunque non superiore a € 103.291,38).

La responsabilità amministrativa dell’Ente può essere configurata solo in relazione a quegli illeciti penali 

espressamente individuati come presupposto della responsabilità amministrativa dell’ente dal D. Lgs. n. 231/2001 e/o 

Si noti, che l’Ente non può essere ritenuto responsabile per un fatto costituente reato se la sua responsabilità 

Le condizioni per l’esonero della responsabilità amministrativa degli Enti
Gli articoli 6 e 7 del Decreto disciplinano le condizioni per l’esonero della responsabilità amministrativa dell’Ente.

amministrativa dell’Ente e reati

– – l’ente può essere esonerato dalla 

l’organo dirigente abbia adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, modelli di 

il compito di vigilare sul funzionamento, l’efficacia e sull’osservanza del Modello e di curarne l’aggiornamento sia 

stato affidato a un Organismo dell’ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo;

non vi sia stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’Organismo di Vigilanza, di cui alla lettera b).

bis all’art. 6 del 

In particolare, è stato previsto, ai fini dell’esimente, che i Modelli debbano prevedere:

“uno o più canali che consentano ai soggetti indicati nell'articolo 5, comma 1, lettere a) e b), di presentare, a tutela 



–

del segnalante, nonché di chi effettua con dolo o colpa grave segnalazioni che si rivelano infondate”.

In relazione all’estensione dei poteri delegati e al rischio di commissione dei reati, i Modelli di organizzazione e gestione

prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l’attuazione delle decisioni dell’ente in relazione 

prevedere obblighi di informazione nei confronti dell’organismo deputato a vigilare sul funzionamento e 

l’osservanza dei modelli;

Il Modello è un complesso di regole e strumenti finalizzato a dotare l’Ente di un efficace sistema organizzativo e di 

redatti dalle associazioni rappresentative degli Enti, comunicati al Ministero della Giustizia ai sensi dell’art. 6, comma 

Preme evidenziare, in ogni modo, che il Decreto delinea un differente trattamento per l’Ente a seconda che il reato

Nella prima ipotesi, la disciplina di cui al Decreto prevede la c.d. “l’inversione dell’onere probatorio” riguardo 

all'adozione e all’efficace attuazione di un Modello idoneo a prevenire la commissione di reati

presupposto da parte di un apicale, è l’Ente a dover dimostrare (“non risponde se prova” la sussistenza di tutto quanto 

Responsabilità amministrativa dell’ente e reati
all’altrui direzione

L’art. 7 del Decreto statuisce che se il reato nell’art. 5, comma 

1, lettera b), l’Ente è responsabile se la commissione del citato reato è stata resa possibile dall’inosservanza degli 



–

L’inosservanza degli obblighi di direzione o vigilanza è esclusa se l’Ente, prima della commissione del reato, ha adottato 

Il Modello dovrà prevedere, in relazione alla natura e alla dimensione dell’organizzazione nonché al tipo di attività 

svolta, misure idonee a garantire lo svolgimento dell’attività nel rispetto della legge e a scoprire ed eliminare 

L’efficace attuazione del Modello, inoltre, richiede:

una verifica periodica e l’eventuale modifica dello stesso quando sono scoperte significative violazioni delle 

prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività;

L’applicazione pratica del D. Lgs. n. 231/2001 

Gli “adempimenti ad efficacia esimente” della responsabilità amministrativa degli Enti
Il Decreto prevede, dunque, quale adempimento dell’Ente ad efficacia esimente, l’adozione di un Modello che risponda 

prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l’attuazione delle decisioni dell’ente in relazione 

prevedere obblighi di informazione nei confronti dell’organismo deputato a vigilare sul funzionamento e 

l’osservanza dei modelli;

L’efficace attuazione del Modello, inoltre, richiede:

una verifica periodica e l’eventuale modifica dello 

prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività;

Come già evidenziato, ai sensi dell’art. 6 del Decreto, i Modelli possono essere adottati, garantendo le suindicate 

iustizia ai sensi dell’art. 6, comma 3, del Decreto.

Anche in tale ottica, e per essere d’ausilio alle imprese associate, Confindustria ha emanato le “Linee Guida per la 

costruzione dei modelli di organizzazione, gestione e controllo ex D. Lgs. 231/2001”.



–

La prima versione delle Linee Guida, elaborata nel 2002 dal Gruppo di lavoro sulla “Responsabilità amministrativa delle 

persone giuridiche”, costituito nell'ambito del Nucleo Affari Legali, Finanza e Diritto d'Impresa di Confindustria, è stata 

amministrativa degli Enti, estendendone l’ambito applicativo a ulteriori fattispecie di reato, il Gruppo di lavoro di 

merge l’esigenza di un sistema 

l’ottimizzazione dei flussi 

Si sottolinea l’importanza degli 

– –

“nei casi in cui si richiedano a questa funzione attività che necessitano di specializzazioni non presenti al suo 

interno, nulla osta a che essa si avvalga di consulenti esterni ai quali delegare i relativi ambiti di indagine”.

nell’individuazione dei modelli di risk management, rimandano ai framework COSO Internal Control Framework e al 

–

–

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪



–

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪ individuazione dei requisiti dell’organismo di vigilanza, riassumibili come segue:

▪

▪

▪

▪ dell’Organismo di Vigilanza ed individuazione dei criteri per la scelta di tale 

dell’impresa e dell'area geografica in cui 

(o perpetua o c.d. “Daspo” in determinate fattispecie 

▪ interdizione dall’esercizio dell’attività;

▪ sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione dell’illecito;

▪

▪ esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l’eventuale revoca di quelli concessi;

▪

▪

▪



–

interdittive si intende perseguire sia il patrimonio dell’ente che la sua operatività, mentre, con l’introduzione della 

fitto, si vuole fronteggiare l’ingiusto ed ingiustificato arricchimento dell’Ente tramite la commissione 

dell’ente, nonché dell’attività svolta per eliminare o attenuare le conseguenze del fatto e per prevenire la commissione 

L’importo di una quota va da un minimo di € 258,23 ad un massimo di € 1.549,37 ed è fissato sulla base delle condizioni 

economiche e patrimoniali dell’ente allo scopo di assicurare l’efficacia della sanzione.

Per quantificare il valore monetario della singola quota, pertanto, il giudice penale deve operare una “duplice 

operazione”: deve dapprima determinare l’ammontare del numero delle quote sulla scorta dei citati indici di gravità 

dell’illecito, del grado di 

patrimoniali dell’ente, allo scopo di assicurare l’e

dell’offesa

omunque, l’art. 27 del Decreto fissa un limite invalicabile all’ammontare della sanzione, disponendo che l’Ente può 



–

l’interdizione dall’esercizio dell’attività (comporta la sospensione ovvero la revoca delle autorizzazioni, licenze o 

svolgimento dell’attività e si applica soltanto quando l’irrogazione di altre sanzioni 

la sospensione o la revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione dell’illecito;

l’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l’eventuale revoca di quelli già concessi;

L’interdittiva perpetua in determinati casi connessi a illeciti corruttivi.

La loro applicazione, pertanto, può, da un lato, paralizzare lo svolgimento dell'attività dell'Ente, dall’altro, condizionarl

• l’autore del reato abbia commesso il fatto nel prevalente interesse proprio o di terzi e l’ente non ne abbia ricavato 

• 

Non si applicano, inoltre, quando, prima della dichiarazione di apertura del dibattimento di primo grado, “concorrono” 

l’ente ha risarcito integralmente il danno e ha eliminato le conseguenze dannose o pericolose del reato ovvero si è 

l’ente ha eliminato le carenze organizzative che hanno determinato il reato mediante l’adozione e l’attuazione di 

l’ente ha messo a disposizione il profitto conseguito ai fini della confisca.

La pubblicazione della sentenza di condanna può essere disposta quando nei confronti dell’ente viene applicata una 



–

“specializzati” o di “settore”, ovvero potrà essere pubblicata mediante affissione nel 

comune ove l’ente ha la sede principale, il tutto a complete spese dell’ente.

Tale sanzione ha una natura meramente afflittiva ed è volta ad incidere negativamente sull’immagine dell’Ente.

Nei confronti dell’ente, con la sentenza di condanna, è sempre disposta la confisca del prezzo o del profitto del reato, 

Per “prezzo” del reato, si intendono le cose, il denaro o le altre utilità date o promesse per determinare o istigare alla 

Per “profitto” del reato, si intende la conseguenza economica immediata ricavata dall’illecito.

Rappresentanza in giudizio dell’Ente/Società
Come da giurisprudenza in materia, (Cfr. Cass. 32110/2023) è stabilito il divieto di rappresentanza dell’ente da parte 

interessi del Legale Rappresentante indagato per il reato presupposto, che sia l’Assemblea a nominare detto legale, 



–

facenti parte dell’area omogenea n° 1 “Ovadese 

Acquese” del consorzio di bacino denominato “C.S.R.” nell’Ambito Territoriale Ottimale della Regione Piemonte.

L’affidamento del servizio ad ECONET S.r.l. è stato disposto dal Consorzio di Bacino di Novi Ligure denominato “C.S.R.” 

nell’area

L’affidamento è stato in seguito prorogato dal “C.S.R.” con Deliberazione

Comuni dell’Area Omogenea n° 1 Ovadese –

’azienda è suddivisa in n° 6 unità locali:

ll’organo amministrativo modelli di organizzazione e di gestione (“MOG”) 

Legislativo n. 231 del 2001, recante la “

società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica”.

01 introduce nell’ordinamento italiano la responsabilità “amministrativa” degli enti relativamente alla 

di colpire direttamente l’Ente



–

con sanzioni pecuniarie, l’interdizione dall’attività, il commissariamento, i . Quest’ultimo, 

tuttavia, non risponde se dimostra di avere “adottato ed efficacemente attuato” un modello organizzativo idoneo a 

materia di responsabilità delle persone giuridiche, alle quali l’Italia aveva già aderito da tempo. La normativa in oggetto 

ha introdotto nell’ordinamento giuridico italiano un regime di responsabilità amministrativa dell’Ente per reati che 

(a prescindere da un’effettiva utilità apportata). I soggetti che possono commettere tali reati comportando la 

responsabilità amministrativa dell’Ente so

resa possibile dall’omissione della vigilanza.

La responsabilità dell’Ente si aggiunge a quella penale della persona fisica che ha commesso il reato.

La specificità dell’attività societaria ha consentito, tramite un’analisi completa e di confronto con i preposti alle varie 

L’individuazione è avvenuta proponendo dapprima 

l’organizzazione aziendale e 

difettassero dei controlli necessari per escludere la commissione di reati. A seguito dell’esame delle risposte è stata 

si è proceduto ad incrociare i processi dell’Ente con i possibili reati commettibili

graduandone la probabilità, l’impatto e, di conseguenza, il rischio residuo. I

riferimento (ossia i singoli “modelli organizzativi”), 

metodologicamente ai dati quantitativi occorre sempre affiancare una analisi qualitativa, anch’essa peraltro 

L’efficacia del Modello viene garantita dalla verifica periodica dello stesso e dalle modifiche in caso di significative 

A sovraintendere il rispetto delle procedure viene predisposto l’Organismo di Vigilanza (“OdV”), che si dot

l’applicazione delle Linee Guida di Confindustria, anche verso una loro successiva 





–

“L’imprenditore, che operi in forma societaria o collettiva, ha il dovere di istituire un assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile adeguato alla natura e alle dimensioni dell’impresa, anche in funzione della 

’impresa e della perdita della continuità aziendale, 

senza indugio per l’adozione e l’attuazione di uno degli strumenti previsti dall’ordinamento per il superamento 

della crisi e il recupero della continuità aziendale”.

L’assetto societario

a) l’Assemblea;

b) l’Organo Amministrativo;

c) l’Organo di controllo

ontrollo analogo sull’

A) L’ASSEMBLEA 

l’

b) l’attivazione



–

g) l’acquisto

h) l’apertura

I compiti dell’Assemblea sono enunciati nello 

B) L’ORGANO AMMINISTRATIVO 

L’Organo amministrativo è l’organo di gestione dell’Azienda.

C) L’ORGANO DI CONTROLLO

Come disposto dall’articolo 2477 al comma 3 c.c. l’assemblea dei soci ha nominato il 

L’organizzazione degli uffici è ispirata ai seguenti criteri:

all’interno dell’Azienda;

La struttura dell’organizzazione si articola nelle seguenti funzioni/responsabilità:

▪

attribuite e supervisiona la struttura operativa dell’Azienda

▪



–

▪

▪ Supporta le funzioni tecniche ed amministrative dell’azienda per garantire

▪

▪

▪

▪ : incaricato dal Direttore Aziendale, si rapporta con il pubblico attraverso l’attività di front –

▪ a gestione e l’elaborazione e controllo

all’utenza

attività legate alla definizione e all’applicazione della tariffa corrispettivo puntuale e dei rapporti con l’utenza  

relativamente all’elaborazione della

▪

▪

coordinatore nell’esecuzione dei preventivi Rif.to Job Description 



–

▪ l’assistenza sul territorio per quanto riguarda i 

controlli da eseguire sui conferimenti da parte degli utenti e sull’operato e il comportamento degli Operatori 

▪

nella gestione dell’organizzazione delle squadre di operatori addetti al servizio di raccolta PaP, partecipando 

al coordinamento e controllo dell’attività degli operatori affinché s

▪ : l’operatore di Igiene ambientale opera nel servizio di conduzione dei mezzi 

▪

▪

▪

▪

▪

l’efficace gestione delle tematiche specialistiche (i.e., 

l’attività di u individuato all’interno della Azienda

La società nomina un Organismo monocratico ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 6 del 

Nell’organigramma allegato vengono individuate le aree, le direzioni, nonché i responsabili delle relative funzioni che 

L’Organigramma funzionale della Società è pubblicato 

http://www.econetsrl.eu/


–

La Società è dotata di un insieme di strumenti di governo dell’organizzazione che garantiscono il funzionamento della 

stessa. Tali strumenti garantiscono sia la trasparenza delle scelte gestionali della Società, sia l’efficienza e l’efficacia 

: costituisce l’atto normativo fondamentale che disciplina l’organizzazione

ripudio del terrorismo che trova attuazione anche attraverso l’esecuzione di verifiche circa la non appartenenza dei 

potenziali partner alle Liste di Riferimento, pubblicate dall’Unità di Informazione Finanziaria (UIF), istituita presso la 

Banca d’Italia

tutela dell’ambiente e della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro e del patrimonio aziendale; 

imparzialità e conflitto di interessi che prevede l’obbligo di evitare situazioni di conflitto d’interesse. 

L’adozione del costituisce altresì uno dei presupposti per l’efficace funzionamento del Modello. Il 

ed il Modello realizzano una stretta integrazione di norme interne con l’intento di incentivare la cultura dell’etica 

amministrativa dell’Ente. 

Organigramma aziendale: riporta l’attuale struttura organizzativa ed è stato concepito e sviluppato al fine di 



–

caratterizzato da elementi di “sicurezza” ai fini della 

gestione efficiente dell’attività della Società.

Per “delega” si intende il trasferimento, non occasionale, all’interno della Società, di responsabilità e poteri da un 

soggetto all’altro in posizione a questo subordinata. Per “procura” si intende il negozio giuridico con il quale una parte 

’altra il potere di rappresentarla (ossia ad agire in nome e per conto della stessa). La procura, a differenza 

Al fine di un‘efficace prevenzione dei reati, il sistema di deleghe e procure deve rispettare i seguenti requisiti essenziali

nell’organigramma; 

g) copie delle deleghe e procure e dei relativi aggiornamenti saranno trasmesse all’OdV. 

L’azienda ha attualmente previsto procure 

L’OdV verifica periodicamente, con il supporto delle altre funzioni competenti, il sistema di deleghe e procure in vigore 

tipici dell’attività sociale. 

l’identificazione, la misurazione, la gestione e il monitoraggio dei principali rischi. 

Il sistema di controllo interno e di gestione dei rischi risponde all’esigenza di garantire: 

(i) l’efficacia e l’efficienza dei processi e delle operazioni; 

(ii) la qualità e l’affidabilità dell’informazione economica e finanziaria; 

(v) l’individuazione, la prevenzione e la gestione dei rischi di natura finanziaria ed operativa e frodi a danno della 



–

b) conoscibilità, trasparenza e pubblicità dei poteri attribuiti (all’interno della Società e nei confronti dei terzi 

− separatezza, all’interno di ciascun processo, tra il soggetto che assume la decisione (impulso decisionale), il soggetto 

che esegue tale decisione e il soggetto cui è affidato il controllo del processo (c.d. “segregazione delle funzioni”); 

− traccia scritta di ciascun passaggio rilevante del processo (c.d. “tracciabilità”); 

− adeguato livello di formalizzazione. 

all’attuale

01) pianifica l’azione dell’attività di internal audit per gli esercizi 

• Attività obbligatorie per legge e/o per regolamentazione interna sulla base dell’attuale perimetro della Società;

• Attività di verifica rivenienti dalla specifica attività di svolta dalla funzione d’internal audit in relazione 

agli eventi dell’anno, alle risultanze delle attività di verifica dell’anno precedente, alle caratteristiche intrinseche del 

• Monitoraggio dei processi amministrativi e contabili

• Monitoraggio dei controlli interni a livello societario (Company Level Controls);

Il monitoraggio dei processi amministrativi e contabili prevede un’attività di testing sui Key Primary Control (KPC) 

individuati nei processi in scope per le società rilevanti, ritenuti significativi a seguito dell’attività di risk 

l’applicazione delle Linee Guida di Confindustria, anche verso una loro successiva integrazione, mediante le fonti di 

all’effetti ’azienda 

“ ”

trasparenza), in coordinamento con l’OdV.

Nell’integrazione tra MOG, PTPC 

L’analisi del contesto “interno”

L’analisi del contesto “esterno”



–

L’analisi del relativa alla rilevazione e analisi dei “ ” e dei “

”, ha condotto all’individuazione di c.d. “dati generali”, relativi a organi di indirizzo, struttura 

organizzativa, con particolare riferimento alla cultura dell’etica; sistemi e flussi 

(previgenti “aree obbligatorie” + aree relative allo svolgimento di attività di gestione delle entrate, 

Sono state analizzate anche “ ”, 

gestione accaduti in passato nell’amministrazione o in amministrazioni dello stesso settore di appartenenza; incontri 

sono stati individuati eventi di rischio e cause della manifestazione dell’illecito o rischio (fattori causali)

probabilità netta di illecito, nonché l’impatto e il prodotto tra probabilità netta e impatto medesimo, che restituisce il 

(a quattro livelli: “basso”, “medio”, “alto”, “critico”), eseguita secondo il 

L’analisi del 

dell’amministrazione o dell’ente (sentenze passate in giudicato, procedimenti in corso e decreti di citazione a 

analisi delle segnalazioni pervenute, anche quelle dall’esterno e quelle mediante procedura di 



–

L’esigenza di non irrigidire a dismisura l’attività di gestione, nel caso di processi semplici e a basso rischio reato, è sta

à̀

▪ Le determinazioni e altri provvedimenti dell’ANAC, Autorità Nazionale 

▪

▪ la documentazione emanata dal GIP di Milano (“decalogo” per ottenere un corretto modello organizzativo ex 

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪ la realtà aziendale, riconosciuta e codificata attraverso la “mappatura dei rischi” e diversi colloqui con

In particolare con riferimento ad eventuali partners, in Italia e all’estero, con cui la Società può operare, pur nel 

rispetto dell’autonomia delle singole entità giuridiche, la Società si farà promotrice dell’adozione di un sistema di 



–

Il Modello è articolato nella presente “Parte Generale”, che ne contiene i principi fondamentali e in una “Parte 

Speciale”, suddivisa in 

potenzialmente verificabili all’interno della Società. 

fornito indicazioni sull’assetto organizzativo, gli strumenti di governance e il sistema di controllo interno della 

le modalità adottate dalla Società per l’adeguamento e l’aggiornamento dello stesso. Nel proseguo del documento 

• i ruoli, le responsabilità e i flussi informativi dell’Organismo di Vigilanza; 

• le modalità di segnalazione di comportamenti illeciti; 

• il sistema disciplinare e sanzionatorio; 

• i criteri per la selezione e la formazione del personale, nonché le modalità di diffusione del Modello. 

Nella “Parte Speciale” e nell’

tipologie di reato previste dal Decreto e dalla Legge n. 146/2006 ritenute potenzialmente verificabili all’interno della 

Nell’eventualità in cui si rendesse necessario procedere all’emanazione di ulteriori specific

Speciale, relativamente a nuove fattispecie di reato che in futuro venissero ricomprese nell’ambito di applicazione 

è demandato all’Organo Amministrativo della Società il potere di integrare il presente Modello mediante 

apposita delibera, anche su segnalazione e/o previa consultazione dell’Organismo di Vigilanza.

: si richiede l’applicazione del principio di separazione delle attività tra chi autorizza, chi 

esegue e chi controlla. Il principio della segregazione deve sussistere considerando l’attività sensibile nel contesto 

ione organizzativa di appartenenza. Pertanto, l’effettiva esistenza della 



–

segregazione distinta tra chi autorizza, chi esegue e chi controlla può sussistere nell’ambito di processi complessi, 

organizzative e gestionali assegnate, prevedendo, ove richiesto, l’indicazione delle soglie di approvazione delle spese; 

ii) essere chiaramente definiti e conosciuti all’i

: ogni operazione relativa all’

decisione, autorizzazione e svolgimento dell’attività sensibile deve essere verificabile ex post, anche tramite appositi 

glio i casi e le modalità dell’eventuale 

a. tutte le operazioni, la formazione e l’attuazione delle decisioni della Società rispondano ai principi e alle 

siano formalizzate le responsabilità di gestione, coordinamento e controllo all’interno della Società, nonché i livelli 

l’assegnazione e l’esercizio dei poteri nell’ambito di un processo decisionale sia congruente con le posizioni di 

i documenti riguardanti la formazione delle decisioni e l’attuazione delle stesse siano archiviati e conservati con 

che presentano un elevato grado di complessità e di specificità nell’elaborazione 

l’implementazione dei sistemi di gestione certificati (es. le



–

sistema, seppur costituendo una “facoltà” e non un obbligo, rappresenta un’opportunità per rafforzare la sua cultura 

ntempo l’occasione dell’attività svolta (inventariazione delle 

i temi del controllo dei processi, finalizzati a una prevenzione “attiva” dei 

qualità e l’autor

L’approccio operativo e metodologico adottato dalla Società nell’attività di risk 

definito all’interno delle “Linee Guida per la redazione del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo”

L’art. 6, comma 2, lett. a) del 231/2001 indica, tra i requisiti del Modello, l’individuazione dei processi e delle 

ngono definiti “sensibili” (di seguito, “ ”). 

Scopo della prima fase è stato identificare gli ambiti oggetto dell’intervento e individuare preliminarmente le 

Propedeutica all’individuazione delle è l’analisi della struttura organizzativa della Società, svolta al 

fine di meglio comprendere l’attività della Società e di identificare gli ambiti oggetto dell’intervento. 

L’analisi della struttura organizzativa della Società ha consentito l’individuazione dei processi / 

• raccolta della documentazione relativa alla struttura organizzativa della Società; 

• analisi della documentazione raccolta per comprendere le attività svolte dalla Società; 

• analisi storica (“case history”) dei casi già emersi nel passato relativi a precedenti penali, civili, o amministrativi nei

• rilevazione degli ambiti di attività e delle relative responsabilità funzionali; 

• individuazione preliminare dei processi / 

• individuazione preliminare delle direzioni/funzioni responsabili delle 



–

seguito, “key officer”), completando e approfondendo l’inventario preliminare dei processi / 

Le attività operative per l’esecuzione della fase in oggetto presupponevano la raccolta delle informazioni necessarie 

L’attività che ha caratterizzato la terza fase ha riguardato l’esecuzione di interviste strutturate con i key officer al fine

• acquisire una visione sistematica di tutte le aree/settori di attività della società e del loro effettivo funzionamento; 

• verificare l’effettività dei protocolli e delle procedure esistenti, ossia la rispondenza tra i comportamenti concreti 

• identificare i rischi astratti dell’area/settore di attività oggetto di analisi, nonché i potenziali fattori di rischio; 

• determinare l’esposizione al rischio (c.d. rischio inerente) mediante la valutazione dell’impatto dell’evento per la 

Società (“I”) e della probabilità che l’illecito possa effettivamente verificarsi (“P”); 

• identificare i presidi e le attività esistenti a mitigazione dei rischi rilevanti, prendendo, tra l’altro, come riferimento

• valutare l’adeguatezza dei protocolli e delle procedure esistenti, ossia la loro capacità di prevenire il verificarsi di 



–

“sensibili”, alle aree/funzioni aziendali coinvolte ed ai controlli ed alle procedure esistenti); 

• determinare il livello di rischio residuo in considerazione dell’esistenza e dell’adeguatezza dei controlli rilevati. In 

particolare, la valutazione dell’adeguatezza del sistema di controllo interno esistente è stata esaminata in relazione 

• definire le eventuali aree di miglioramento. 

potessero condividere formalmente l’accuratezza e completezza delle stesse. 

Al termine di tale fase è stata definita una “mappa dei processi / ” che, in considerazione degli 

Lo scopo della quarta fase è consistito nell’individuazione 

231/2001, è stata effettuata un’analisi comparativa tra il 

231/2001, e le azioni di miglioramento dell’attuale sistema di controllo (processi e 

decisioni dell’ente in relazione ai reati da prevenire; 



–

flussi informativi da e verso l’Organismo di Vigilanza e specifici obblighi di informazione nei confronti dell’Organismo 

principi generali per l’adozione del piano di formazione e comunicazione ai destinatari; 

L’aggiornamento del Modello organizzativo è stato effettuato sulla base dei risultati ottenuti e dall'analisi delle 

L’Organismo di Vigilanza propone all’Organo Amministrativo l’opportunità di aggiornare il Modello qualora gli 

– – siano tali da poter incidere sull’efficacia e 

sull’effettività dello st

• si riscontrino violazioni delle prescrizioni del Modello; 

• intervengano modifiche dell’assetto interno della Società; 

• siano emanate modifiche alla normativa di riferimento. 

sione delle stesse, è stato deliberato da parte dell’Organo Amministrativo 

al Presidente in qualità di Rappresentante Legale dell’azienda sulla base dei poteri conferitigli da Statuto e 

Si precisa che con l'espressione “aspetti descrittivi” si fa riferimento a elementi e informazioni che derivano da atti 

deliberati dall’Organo Amministrativo (come, ad esempio la ridefinizione dell’organigramma) o da funzioni munite 

Rimane, in ogni caso, di esclusiva competenza dell’Organo Amministrativo la delibera di aggiornamenti e/o di 

eventualmente connesse all’avvio di nuove attività; 

riscontro di carenze e/o lacune nelle previsioni del Modello a seguito di verifiche sull’efficacia del medesimo. 

L’OdV conserva, in ogni caso, precisi compiti e poteri in merito alla cura, sviluppo e promozione del costante 

aggiornamento del Modello. A tal fine, formula osservazioni e proposte, attinenti all’organizzazione e al sistema di 

ciò preposte o, in casi di particolare rilevanza, all’Organo Amministrativo. 



–

quelle sottoposte, nell’interesse o a favore o ’azienda

01. L’individuazione degli stessi è stata calibrata in base alla valutazione dell’effettivo coinvolgimento 

dell’attività della 

di seguito indicati sono riferibili alle funzioni aziendali meglio identificate nella “matrice dei processi e reati”. Per la 

trattazione completa dell’analisi di

della probabilità impatto e “rischio residuo” si veda l’allegato 1 (

conseguimento di prestazioni pubbliche, le frodi allo scopo tipico individuato dal precetto che autorizza l’erogazione: 

(art. 316 ter c.p.): Salvo che il fatto costituisca il reato previsto dall’articolo 640

mediante l’utilizzo o la presentazione di dichiarazioni o di documenti falsi o attestanti cose non vere, ovvero mediante 

l’omissione di informazioni dovu

Quando la somma indebitamente percepita è pari o inferiore a € 3.999,96 si applica soltanto la sanzione amministrativa 

del pagamento di una somma di denaro da € 5.164,00 a € 25.822,00. Tale sanzione non può comunque superare il 



–

è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da € 51,00 a € 1.032,00. La pena è della reclusione da 

e anni e della multa da € 309,00 a € 1.549,00: se il fatto, è commesso a danno dello Stato o di un altro ente 

anni e con la multa da € 5 1,00 a € 1.032,00. La pena è della reclusione da uno a cinque anni e della multa da € 309,00 

a € 1.549,00 se ricorre una delle circostanze previste dal numero 1 del secondo comma dell’art. 640, ovvero se il fatto 

che ricorra taluna delle circostanze di cui al secondo comma o un’altra circostanza aggravante. "

Quanto alle modifiche inerenti la disciplina in tema di controlli degli aiuti comunitari alla produzione dell’olio di oliva 

di cui alla legge n. 898 del 1986, sono state innalzate le pene previste dall’art. 2 della stessa legge, disposizione che 

–



–

complesso di apparecchiature destinate a compiere una qualsiasi funzione utile all’uomo attraverso l’utilizzazione 

un’attività di codificazione e 

ell’accesso abusivo 

chiave o altri sistemi idonei all’accesso ad un sistema informatico o telematico. 

delitti, coloro che promuovono o costituiscono od organizzano l’associazione sono puniti, per ciò solo, con la reclusione 

da tre a sette anni. Per il solo fatto di partecipare all’associaz



–

un’associazione di tipo mafioso formata da tre o più persone, è punito con la reclusione da dieci a quindici anni. (2)

Coloro che promuovono, dirigono o organizzano l’associazione sono puniti, per ciò solo, con la reclusione

Se l’associazione è armata si applica la pena della reclusione

L’associazione si considera armata quando i partecipanti ha

dell’associazione

Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alla camorra, alla ‘ndrangheta (6) e alle altre associazioni, 



–

Il pubblico ufficiale o l’incaricato

Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 190/2012 e L. n. 69/2015]: 

pubblico ufficiale che, per l’esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, indebitamente riceve, per sé o per un terzo, 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il pubblico ufficiale o l’incaricato di pubblico servizio 

ufficiale (357) o ad un incaricato di un pubblico servizio (358), per l’esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, 

soggiace, qualora l’offerta o la promessa non sia accettata, alla pena stabilita nel primo comma dell’articolo 318, 

Se l’offerta o la promessa è fatta per indurre un pubblico ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio (358) ad 

qualora l’offerta o la promessa non sia accettata, alla pena stabilita nell’articolo

La pena di cui al primo comma si applica al pubblico ufficiale o all’incaricato di un pubblico servizio che sollecita una 

l’esercizio

all’incaricato

5) a coloro che, nell’ambito di altri Stati membri dell’Unione europea, svolgono funzioni o attività corrispondenti a 



–

pubblico servizio (358) nell’ambito di altri Stati esteri o organizzazioni pubbliche internazionali, qualora il fatto sia 

di ottenere o di mantenere un’attività economica o finanziaria.

A seguito della novella, dunque, commette abuso d’ufficio il "pubblico ufficiale o l’incaricato di pubblico servizio che, 

iusto vantaggio patrimoniale ovvero arreca ad altri un danno ingiusto”, è punito con la 

che ciò possa facilitare la ripresa del Paese dopo l’emergenza sanitaria.

ter e nei reati di corruzione di cui all’articolo 322

o uno degli altri soggetti di cui all’articolo 322

o uno degli altri soggetti di cui all’articolo 322 bis, ovvero per remunerarlo in relazione all’esercizio delle sue funzioni 

il pubblico ufficiale o l’incaricato di un pubblico servizio o uno degli altri soggetti di cui all’articolo 322

compimento di un atto contrario ai doveri d’ufficio o all’omissione o al ritardo di un atto del suo ufficio.



–

Chiunque altera monete della qualità indicata nell’articolo precedente, 

Delitti contro l’industria e il commercio

turbata libertà dell’industria o del commercio (art. 513 

violenza sulle cose ovvero mezzi fraudolenti per impedire o turbare l’esercizio di un’industria



–

illecita concorrenza con minaccia o violenza” (art. 513

nell’esercizio di un’attività commerciale, industriale o comunque produttiva, compie atti di concorrenza con violenza 

o minaccia.  La pena è aumentata se gli atti di concorrenza riguardano un’attività finanziata in tutto o in parte dallo 

frode nell’esercizio del commercio (art. 515 c.p.) riguarda chi, nell’esercizio di 

un’attività commerciale, consegna all’acquirente una cosa mobile per un’altra

, nel senso che non occorre che l’impedimento o turbamento dell’industria o del commercio 

verifichino effettivamente, ma è sufficiente l’uso della violenza sulle cose o di mezzi fraudolenti a ciò finalizzati. Nel 

izione di "fatti materiali non rispondenti al vero, ancorché oggetto di valutazioni”, oppure 

reato d’evento, ove l’evento è descritto come il formare 

od aumentare fittiziamente il capitale sociale ossia della consistenza economica dell’Ente.

collegata all’evento di cui sopra), essa : nell’attribuire azioni o 

quote in misura complessivamente superiore all’ammontare del capitale sociale; nella sottoscrizione reciproca 

l’assegnazione di sovvenzioni o 

http://www.dirittoeprocesso.com/index.php?option=com_content&view=article&id=2709%3Acodice-civile-ttitolo-xi-disposizioni-penali-in-materia-di-societa-e-consorzi-artt-2621-2642&catid=96%3Acodice-civile&Itemid=147&lang=it


–

Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.); dall’art. 2636 c.c., al fine di configurare il 

reato d’evento

ciò significa che la condotta posta in essere (che è, all’evidenza, condotta vincolata), per configurare reato deve 

necessariamente esser collegata eziologicamente all’evento descritto dalla norma, ossia deve determinare la 

Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza Trattasi, all’evidenza, di un 

reato d’evento

essere dall’agente determini, con collegamento eziologico, l’effetto che la norma intende impedire (nel caso di 

Il reato è “a forma libera”: l’evento richiesto può, infatti, esser cagionato “in qualsiasi forma, anche omettendo 

le comunicazioni dovute alle predette autorità”. 

La norma, inoltre, non prevede la perseguibilità a querela del delitto in oggetto, sicché quest’ultimo 

d’ufficio

reso perseguibile d’ufficio a partire dalla legge n. 3/2019,

La responsabilità amministrativa è limitata all’ente cui sia riconducibile il soggetto apicale o dipendente che ha 

pecie è coerente con i criteri d’imputazione della responsabilità ex 

secondo cui l’ente è responsabile per i reati commessi nel suo interesse o a suo vantaggio.

rilevanti ai fini del buon funzionamento, dell’affidabilità, del rispetto delle leggi e regolamenti nonché della 

reputazione e immagine della medesima. Esso contiene l’insieme dei diritti, dei dover



–

Reati con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico previsti dal codice penale 

risultato un valore non significativo tale da ritenere adeguata l’attuale protezione insita nel 

risultato un valore non significativo tale da ritenere adeguata l’attuale protezione insita nel 

all’accattonaggio

dall’articolo



–

l’attività

all’orario

all’aspettativa

l’aumento

risultato un valore non significativo tale da ritenere adeguata l’attuale protezione insita nel 



–

delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro (Art. 25

L’USO IN SICUREZZA DELLA GRU APPLICATA AD AUTOCARRO CON OPERATORE IN QUOTA E RAGNO

L’USO IN SICUREZZA DEL CARRELLO ELEVATORE SE

IO_03SIC_L’USO IN SICUREZZA DELLA TERNA

IO. SER. 07 MODALITA’ DI UTILIZZO/ MANUTENZIONE 

(art. 589 c.p.): la colpa può identificarsi con l’imprudenza e negligenza. Ai fini della sussistenza del 

rapporto di causalità è sufficiente che l’agente abbia posto in essere una condizione qualsiasi dell’evento lesivo. 

dell’agente, l’evento ancorché non previsto, né prevedibile, non può essere ascritto al caso fortuito in quanto 

ricollegabile pur sempre ad un comportamento colposo. L’

dall’opinione soggettivo dell’individuo cui l’evento dannoso è contestato né ha rilevanza la prevedibilità dell’evento. 

Elemento costitutivo è solo la condotta dell’agente contraria alla normale prudenza, alle leggi o regolamenti o 

nell’interesse di garantire il diritto del privato. Si concretizza nell’acquistare, ricevere od occultare (o intromettersi in

l’ultimo dell’articolo



–

nell’esercizio un’attività

nell’ipotesi dell’articolo l’ultimo dell’articolo

l’identificazione

commesso con le condizioni o le finalità di cui all’articolo 7 del decreto

La pena è aumentata quando i fatti sono commessi nell’esercizio di un’attività bancaria o finanziaria o di altra attività 

portate a conseguenze ulteriori o per assicurare le prove del reato e l’individuazione dei beni, del denaro e delle 

altre utilità provenienti dal delitto. Si applica l’ultimo comma dell’articolo 648.

l’introduzione ex novo del delitto di “

” (art. 493

“chiunque produce, importa, esporta, vende, trasporta, distribuisce, mette a disposizione o in qualsiasi modo procura 

riguardanti strumenti di pagamento o specificamente adottati a tale scopo”;

l’integrazione del reato di “ ” ex art. 640 ter c.p. con un’aggravante nel caso “la condotta produca un 

trasferimento di denaro, valore monetario o valuta virtuale”.



–

Delitti in materia di violazione del diritto d’autore (Art. 25

un’opera dell’ingegno protetta, o di parte di essa (art. 171, legge n.633/1941 comma 1 lett. a) bis)

dell’apertura

dell’emissione

dell’opera

dell’opera all’onore

dell’autore



–

’

Si aggiunga l’inserimento nell’agosto del 2023 del comma relativo a:

di opere dell’ingegno destinate al circuito televisivo, cinematografico, della vendita o del noleggio di dischi, nastri o 

tutelate dal diritto d’autore e da diritti connessi; 

immissione in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, di un’opera dell’ingegno 

protetta dal diritto d’autore, o parte di essa (art. 171

Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 

Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (art. 377

–
– MODULO DI VERIFICA DI CONFORMITA’ 

dell’aria,

Quando l’inquinamento è prodotto in un’area naturale protetta o sottoposta a vincolo paesaggistico, 

Delitti colposi contro l’ambiente (art. 452



–

illecito ai sensi dell’articolo 26 del regolamento (CEE) 1° febbraio 1993, n. 259, o effettua una spedizione di rifiuti 

elencati nell’Allegato II del citato regolamento in violazione dell’

regolamento stesso è punito con la pena dell’ammenda da 

l’arresto

2. Alla sentenza di condanna, o a quella emessa ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per i reati 

ingiusto profitto, con più operazioni e attraverso l’allestimento di mezzi e attività continuative organizzate, cede, 

limitazione di cui all’articolo 33 del medesimo codice.

4. Il giudice, con la sentenza di condanna o con quella emessa ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, 

ordina il ripristino dello stato dell’ambiente e può subordinare la concessione della sospensione condizionale della 

all’eliminazione l’ambiente

soggetto con quello scopo specifico e il Modello Organizzativo ha una funzione esimente della responsabilità dell’Ente 

rappresentata dall’introduzione di previsioni volte a far si che i destinatari pongano in essere una condotta (non 

accompagnata dalla volontà di determinare un danno all’ambiente) rispettosa delle proc



–

comma dell’articolo 603

risultato un valore non significativo tale da ritenere adeguata l’attuale protezione insita nel 

Convenzione internazionale sull’eliminazione di tutte le forme di discriminazione razziale (Art. 3, comma 3



–

nell’ambito

risultato un valore non significativo tale da ritenere adeguata l’attuale protezione insita nel 

aggiuntivi delle Nazioni Unite contro il crimine organizzato transnazionale, adottati dall’Assemblea Generale il 15 

Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria

d’azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati (articolo aggiunto dalla L. n. 39/2019)[Art. 25

risultato un valore non significativo tale da ritenere adeguata l’attuale protezione insita nel 



–



–



–

a) e b).”

n. 248, e, successivamente, così sostituito dall’ art. 9, comma 1, 

da chi, con dolo, sottrae (o tenta di sottrarre, vista la disposizione di cui all’art. 293 T.U.L.D.) merci estere al sistema 

controllo istituito per l’accertamento ed alla riscossione dei diritt

definiti dall’art. 34 T.U.L.D. nonché di ciò che ad essi viene equiparato a fini sanzionatori.

interessi finanziari dell’UE deve ritenersi considerevole.

L’illecito si potrebbe configurare in acquisti incauti e rapporti con le Dogane. Per questo rischio sono presenti 

al d. lgs. 231/2001, con l’introduzione degli articoli: 



–

Una volta individuati i possibili illeciti commettibili astrattamente (meglio identificati nell’allegato relativo ai 

reati/processi aziendali/cause scatenanti), sono state predisposte apposite “procedure” e “protocolli”, allegate/i, al 

una segregazione delle funzioni, per diminuirne l’accentramento delle decisioni e per migliorare i 



–

Il presente Modello di Organizzazione e Gestione (infra abbreviato in “MOG”) prevede l’emissione di provvedimenti 

mansioni/funzioni assegnate, ponga in essere condotte commissive e/o omissive, nei termini dell’inadempimento dei 

(abbreviato in “CCNL”

le norme titolate: “Diritti e doveri dei lavoratori”, 

“Responsabilità dei conducenti”, “Salute e sicurezza sul luogo di lavoro”, “Dispositivi di protezione individuale (DPI) e 

indumenti di lavoro” e “Assenze”, di cui rispettivamente agli artt. 70, 71, 65, 

Disciplinare affisso in azienda e/o nel Regolamento Aziendale, dalle “Informazioni e prescrizioni ai lavoratori 

sull’utilizzo di internet e della posta elettronica” e relativo disciplinare, dal MOG stesso (in primis per le c.d. “aeree a 

ischio” ivi definite) e dal 

aggiunta agli usi normativi o negoziali), da disposizioni di servizio fornite dal datore di lavoro, dal c.d. “minimo etico”, 

contestazione e concluse formalmente, nel rispetto in primis della procedura di legge di cui all’art. 7 della legge n. 

“NORME 

COMPORTAMENTALI E DISCIPLINARI” ad eccezione del provvedimento del “richiamo verbale” 

dall’eventuale instaurazione di procedimenti penali 

Il Capitolo XIII del CCNL “NORME COMPORTAMENTALI E DISCIPLINARI” 



–

Multa non superiore a 4 ore di retribuzione di cui all’art. 27 del CCNL;

Restano ferme, e si intendono qui richiamate, tutte le disposizioni di cui all’art. 7 della legge 20 maggio 1970, n. 300 

(c.d. “Statuto dei Lavoratori”) in relazione sia all’esposizione del codice disciplinare ed all’obbligo di preventiva 

l’addebito al dipendente, anche al fine di consentire allo stesso di approntare una idonea difesa e di 

In conformità a quanto previsto dallo Statuto dei Lavoratori, la tipologia e l’entità della sanzione sarà individuata 

tenendo conto della gravità dell’infrazione, della recidività della inosservanza e/o del grado di colpa, valutando in 

• l’intenzionalità e le circostanze, attenuanti o aggravanti, del comportamento complessivo;

•

• l’eventuale condivisione di responsabilità con altri lavoratori in accordo tra loro nel determinare la violazione; 

•

•

• le conseguenze in capo alla Società, l’entità del danno o del pericolo come conseguenza dell’infrazione per 

re l’efficacia dei citati documenti. 

•

l’operatività della Società nelle aree a rischio;

•

di ritardata segnalazione all’OdV delle informazioni dovute ai sensi del Modello;



–

che opera in aree a rischio, che possono minare anche potenzialmente l’efficacia del Modello, del Codice Etico e/o dei 

• la multa può essere applicata in misura non superiore all’importo di quattro ore della normale retribuzione 

•

o esemplificativo e non esaustivo: l’inosservanza delle prescrizioni del Codice Etico; 

l’omissione o il rilascio di false dichiarazioni relative al rispetto del Modello; l’inosservanza delle disposizioni 

dei poteri di firma e del sistema delle deleghe; l’o

operante all’interno della propria sfera di responsabilità al fine di verificare le loro azioni nelle aree di rischio; 

dei reati presupposti avvertita nello svolgimento delle proprie attività; l’effettuazione con colpa grave di una 

segnalazione ai sensi dell’art. 6 comma 2

• è inflitta al dipendente che ponga in essere, nell’espletamento 

determinare l’applicazione a carico di 

•

Codice etico e dei Protocolli; omissione dolosa nell’assolvimento degli adempimenti previsti dal Modello, dal 

comunicazione all’OdV di informazioni rilevanti relative alla commissione anche tentata di uno dei reati 

tuazione dolosa di una segnalazione ai sensi dell’art. 6 comma 2



–

•

dell’attività svolta; violazione dolosa di procedure aventi rilevanza esterna; omes

elusione ai controlli dell’OdV, impedimento di accesso alle informazioni e alla documentazione da parte dei 

dolosa di una segnalazione ai sensi dell’art. 6 

dipendente non dirigente, l’OdV informa la Direzione per l’adozione delle opportune iniziative. Lo svolgimento del 

L’OdV dev’essere informato dei procedimenti disciplinari relativi alle violazioni del Modello con evidenza delle 

/00); la sospensione immediata dall’incarico, facendo salvi i diritti di 

Salvo quanto previsto sotto il profilo contrattuale, le sanzioni irrogabili ai componenti del Collegio Sindacale, dell’OdV, 

carattere temporaneo dall’incarico, facendo salvi i diritti di revoca per giusta causa, di richiesta di eventuali danni 

’ente 

L’inosservanza delle disposizioni indicate nel MOG e la violazione dei principi stabiliti dal 



–

, possono comportare l’immediata risoluzione, ai 

sensi dell’art. 1456 c.c., del contratto costituito con terzi, fermo restando il diritto al risarcimento di eventuali danni 

diretti e indiretti subiti dall’Azienda.

avrà cura di inserire in ogni contratto o convenzione una clausola relativa all’obbligo di osservanza 

qualsiasi tipo. Ai soggetti con i quali siano già in corso rapporti, verrà prontamente comunicata l’adozione del presente 

L’Organismo di Vigilanza 

l’efficacia, l’adeguatezza e l’osservanza del modello di organizzazione, gestione e controllo (di seguito il Modello) 

n. 231/2001, recante “

dell’art. 11 della L. n. 300/2000” (di seguito “Decreto”).

Nell’esercizio delle sue funzioni, l’Organismo deve improntarsi a principi di autonomia ed indipendenza.

A garanzia del principio di terzietà, l’Organismo è collocato in posizione gerarchica di vertice, riportando e rispondendo 

L’Organismo è dell’art. 6 del Decreto, l’Organismo con delibera o 

indipendenza, onorabilità, professionalità, competenza e continuità d’azione richiesti dal D. L

L’Organismo di Vigilanza è scelto tra soggetti esterni, qualificati ed esperti. In particolare, l’OdV, tramite i suoi 

L’Organismo svolge le sue funzioni curando e favorendo una razionale ed efficiente cooperazione con gli organi e le 

Requisiti dell’Organismo di Vigilanza
Il Modello adottato intende attuare rigorosamente le prescrizioni del Decreto in relazione ai requisiti che l’Organismo 

l’ e l’ sono garantiti con l’inserimento i

amministratori; il requisito dell’autonomia è garantito inoltre dalla non 

attribuzione all’Organismo di compiti operativi rilevanti ai fini 231 (che ne minerebbero l’obiettività di 



–

giudizio nel momento delle verifiche) e dall’assegnazione di un budget di spesa per l’esatto adempimento delle 

funzioni dell’organismo;

è garantita dall’esperienza dell’Organismo che è dotato delle competenze specialistiche proprie 

di chi svolge attività consulenziali o ispettive e necessarie per l’espletamento delle proprie funzioni. 

l’Organismo è dotato di:

➢

preparazione nell’analisi delle fattispecie di reato individuabili nell’ambito dell’operatività aziendale e nella 

➢

sulla legislazione in materia di “ ” e dei controlli correlati;

➢ competenze “ispettive”: esperienza in materia di controlli interni maturati in ambito aziendale;

➢ competenze di “revisione” e in tecniche di campionamento statistico (stratificazione, elaborazione, ecc.).

continuità d’azione è garantita dalla calendarizzazione delle attività dell’Organismo di Vigilanza, dalla periodicità 

Il componente dell’Organismo resta in carica per tre anni ed è sempre rieleggibile.

può revocare in ogni momento l’Organismo, per giustificato motivo. 

le circostanze di cui all’art. 2382 del Codice Civile;

c.d. “patteggiamento”, ove risulti dagli atti “l’omessa o insufficiente vigilanza” da parte dell’Organismo, secondo 

quanto previsto dall’art. 6, c

la sentenza di condanna anche non definitiva a pena o di patteggiamento che comporta l’interdizione, anche 

l’interdizione, anche temporanea, dagli uffici direttivi delle persone 

La rinuncia da parte componenti del componente dell’Organismo può essere esercitata in qualsiasi momento 

L’Organismo è chiamato a svolgere le seguenti attività:

➢

➢ vigilanza sull’osservanza del Modello all’interno 

➢



–

➢ verifica dell’effettiva capacità del Modello di prevenire la commissione dei reati previsti dal 

➢ proposta di aggiornamento del Modello nell’ipotesi in cui si renda necessario e/o opportuno effettuare 

➢

Nell’ambito delle attività di cui al precedente comma, l’Organismo provvederà ai seguenti adempimenti:

➢

➢

➢

dell’osservanza del Modello; 

➢

➢

➢ istituire specifici canali informativi “dedicati”, diretti a facilitare il flusso di segnalazioni ed informazioni verso 

l’Organismo;

➢ qualsiasi violazione del Modello che sia ritenuta fondata dall’Organismo 

➢ valutare periodicamente l’adeguatezza del Modello rispetto alle disposizioni ed ai principi regolatori del 

➢

funzioni proprie dell’Organismo, nonché al fine del corretto adempimento delle disposizioni di cui al 

➢ in merito all’attività complessivamente svolta, ai 

svolgimento degli adempimenti elencati al comma precedente, all’Organismo sono attribuiti i poteri qui di 

➢

all’Organismo ai sensi del 

➢

l’espletamento delle attività di verifica e controllo ovvero di aggiornamento del Modello;

➢

verifica dell’effettiva attuazio

➢



–

un’attività di monitoraggio sull’effettiv

penale dell’Ente

Ai fini dell’attuazione de

in stretta cooperazione con l’Od

all’organo di vigilanza ed ai preposti al controllo interno. Il contenuto dei

l’analisi di cas

dall’OdV 

l’accesso ad un sito intranet dedicato all’argomento.

L’ufficio Umane in collaborazione con l’Od

informativa interna, in un’informativa nella lettera di assunzione, l’accesso a intranet e 

urato in collaborazione con l’Od

clausole che verranno inserite dall’Ufficio Acquisti

’azienda. L’osservanza dei principi e delle disposizioni del 



–

condotta, nell’ambito dei rapporti che essi hanno con la stessa 

e segnalazioni all’OdV

▪ L’analisi del contesto provinciale e relativi reati contestati dalla Procura;

▪ l’emersione di precedenti violazioni; 

▪

▪

▪ dell’ente 

Il Modello prevede che l’OdV possa effettuare controlli di routine e controlli a sorpresa, oltre agli audit periodici, nei 

Vige l’obbligo per i dipendenti, i direttori, gli amministratori di riferire all’organismo di vigilanza ogni notizia rilevant

relativa alla vita dell’ente, connessa a violazioni (anche ipotizzate) del modello o alla consumazione di reati. 

coloro che vengano a conoscenza di comportamenti illeciti devono riferire all’organo di vigilanza mediante 

la casella di posta elettronica dedicata all’OdV: 

– –

’ente 

riservatezza dell'identità del whistleblower (vedasi procedura specifica relativa al “Whistleblowing”, parte 



–

D’altronde la prevenzione della corruzione è stata impostata in modo che non costituisca una attività da svolgersi una 


